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Rifornitrici Classe Stromboli (AORL)  
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Tipologia:  Classe:  Altro:  

Rifornitrici Classe Stromboli (AORL)  Stromboli  A 5329  

 
 

 Impostata il:  01/07/1974  

Varata il:  04/06/1977  

Cantiere:  C.N.R. Riva Trigoso  

Dislocamento:  4200-8700 t p.c.  

Lunghezza:  129 m  

Larghezza:  18 m  

Immersione:  6,5 m  

Apparato motore:  2 diesel GMT C428-SS con 1 elica a passo variabile  

Apparato Elettrico:  

2 diesel generatori GMT A 230-6 da 600 KW ciascuno, 2 

diesel generatori GMT A 230-12 da 1200 KW ciascuno e 

1 diesel generatore GMT A 230-6 da 500 KW di 

emergenza  

Potenza:  7059 KW (9466,27 HP )  

Velocità:  18 nd  

Autonomia:  4000 nm  

Armamento:  
1 cannone OTO Melara da 76/62 MMI e 2 mitragliere 

25/80  

Equipaggio:  132  

 

 

Nave Vesuvio è una delle due Rifornitrici di Squadra della Classe “Stromboli”. Varata il 4 Giugno 1977 

nella città di La Spezia, (suo abituale porto di assegnazione), dal 2013 è alle dipendenze del Comando del 

Secondo Gruppo Navale (COMGRUPNAV DUE).  

L’Unità fornisce supporto logistico in mare sia alle Unità della Squadra Navale che alle marine alleate, 

assolvendo il compito del rifornimento di combustibile e materiali vari, inclusi i viveri. Può trasportare infatti 

circa 4.000 t. di gasolio per Unità Navali (sigla NATO F76), 400 t. di combustibile per aeromobili (sigla 

NATO F44), e 300 t. di altre tipologie di rifornimenti.  

Nave Vesuvio è normalmente impiegata in molteplici esercitazioni in ambito nazionale ed internazionale ed 

ha inoltre partecipato a numerose missioni operative reali:  

Nell'estate 1979 ha partecipato insieme a Nave Vittorio Veneto e a Nave Andrea Doria ad una missione di 

soccorso ai profughi vietnamiti.  

Nel 1980 ha preso parte al trasporto di generi di prima necessità per i terremotati dell’Irpinia.  

Nel 1984 ha prestato supporto alle Unità impegnate nell’Operazione Libano 2.  

Dal settembre 1987 al marzo 1988 ha svolto operazioni di supporto nelle acque del Golfo Persico per 

l’Operazione Golfo Persico.  

Dal gennaio al maggio 1991 è stata nuovamente in Golfo Persico per l’Operazione Golfo 2.  

Nel 1992 ha prestato supporto in Mar Adriatico per le Operazioni NATO “Sharp Vigilance” e “Maritime 

Monitor” durante la crisi della ex-Jugoslavia.  

Dal dicembre 1992 fino all’aprile 1993 ha preso parte all’Operazione ONU “Restore Hope” in Somalia.  

Nel 2003 e nel 2005 ha preso parte nelle acque del Mediterraneo Orientale all’Operazione NATO “Active 

Endeavour”.  
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Nel 2004 in Golfo Persico ha partecipato all’Operazione “Enduring Freedom”.  

Dal febbraio a luglio 2012 ha partecipato in Libia all’Operazione NATO “Unified Protector”.  

  

L’Unità attualmente in servizio è la quinta a portare il nome del noto vulcano partenopeo “Vesuvio”. 

Impostata nel Cantiere Navale di Muggiano di La Spezia nel Luglio 1976, è stata varata il 4 Giugno 1977 

alla presenza della madrina, la Signora Annamaria Zerbini, moglie della M.O.V.M. C.F. Evelino Marcolini.  

L’Unità è stata consegnata alla Marina Militare il 31 Ottobre 1978 e il 25 Marzo 1979, a Siracusa, le è stata 

donata la Bandiera di Combattimento dalla locale Associazione Nazionale Marinai d’Italia.  

La prima Unità a portare il nome “Vesuvio” fu una corvetta a vela di 3.530 tonn., costruita a Castellammare 

di Stabia nel 1824 per conto della Marina Borbonica. Nel 1861, in seguito all’Unità d’Italia, fu incorporata 

nella Regia Marina, prima di essere radiata nello stesso anno.  

La seconda Unità fu un Ariete torpediniere costruito a Livorno, presso i Cantieri Navali F.lli Orlando, tra il 

1883 e il 1886 e prestò servizio dal 1888 fino al 1911.  

La terza Unità fu un incrociatore antiaereo ordinato nel 1938 dalla Thailandia ai Cantieri Riuniti 

dell'Adriatico di Trieste e varato nel 1941 con il nome Naresuan.  

Requisito dall’Italia nel 1942 e rinominato Vesuvio, il suo progetto costruttivo venne notevolmente 

modificato per poterlo impiegare anche come trasporto veloce di truppe, ma la sua costruzione non venne 

mai ultimata. Catturato dai tedeschi in seguito all'armistizio, venne affondato da reparti italiani.  

 

La quarta fu una nave logistica della Classe Vesuvio nata inizialmente come nave mercantile insieme alla 

gemella Stromboli. Ancora incompleta, venne in seguito acquistata dalla Marina Militare nel 1948 per essere 

impiegata, dopo ampi lavori di trasformazione, come nave logistica, a partire dalla seconda metà degli anni 

cinquanta. Consegnata alla Marina nel 1954, cessò il servizio nel 1972. 


